
 
 
VISTA la Legge 27 Marzo 1992 numero 257 relativa a “Norme relative alla cessazione dell’impiego 
dell’amianto” 
 
VISTO il Decreto Ministeriale 14 Maggio 1996  relativo a “Normative e metodologie tecniche per gli interventi 
di bonifica, compresi quelli per rendere innocuo l’amianto, previsti dall’articolo 5 comma 1 lettera f della legge 
257/92” che prevede l’attivazione di un circuito di controllo della qualità dei laboratori che effettuano analisi 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale numero 105 del 20 Dicembre 1996 avente ad oggetto “Piano 
di protezione dell’ambiente, di decontaminazione, di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa dai pericoli 
derivanti dall’amianto di cui all’articolo 10 della legge 27 Marzo 1992 numero 257 
 
VISTA la propria deliberazione numero 39 del 21 Gennaio 2000 ad oggetto “Piano Regionale Amianto - 
Progetto di miglioramento della qualità analitica dei Laboratori Liguri per la misura di concentrazione di fibre di 
amianto in aria in Microscopia Ottica” 
 
Vista la Delibera numero 1652 del 28.Dicembre 2001 della Giunta Regionale che prevede l’effettuazione di 
una iniziativa di sviluppo e perfezionamento del progetto di miglioramento della qualita’ analitica dei Laboratori 
Liguri per la misura di concentrazione di fibre di amianto in aria in Microscopia Ottica. 
 
VISTO il Decreto del Dirigente del Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria numero 38 del 17 Gennaio 2000 ad 
oggetto “Piano Regionale Amianto - Progetto di miglioramento della qualità analitica dei Laboratori Liguri per la 
misura di concentrazione di fibre di amianto in aria in Microscopia Ottica – Costituzione Gruppo di Lavoro” 
 
VALUTATA l’opportunità di riconfermare al Gruppo di Lavoro costituito con il Decreto di cui sopra, il compito di 
sovraintendere, con una gestione collegiale, allo svolgimento dell’evoluzione del Progetto di miglioramento 
della qualità analitica dei Laboratori liguri per la misura della concentrazione di fibre di amianto in aria in 
microscopia ottica, per giungere – al termine del Progetto – ad una valutazione complessiva di efficacia del 
risultato con la predisposizione e la produzione alla Regione di una relazione conclusiva di conseguimento 
degli obiettivi 
 
PRESO atto che a livello territoriale ligure l’evoluzione del Progetto prevede il coinvolgimento delle Aziende 
Sanitarie Locali della Regione, il Laboratorio dell’Arsenale Militare di La Spezia, i tre Dipartimenti Universitari 
che agiscono in materia (TERIS, Chimica, DIMEL), l’ARPAL ed i Laboratori terzi operanti nella Regione che 
hanno prodotto analisi e certificazioni alle strutture di vigilanza 
 
CONSIDERATO che la partecipazione all’iniziativa non produrrà alcun tipo di certificazione per non generare 
conflittualità con le iniziative che sono in programmazione da parte degli organismi centrali dello Stato, che 
l’adesione è su base volontaria e tende esclusivamente al miglioramento della qualità del prodotto dei 
Laboratori partecipanti, che la mancata adesione all’iniziativa non sarà di pregiudizio per l’accettazione del 
prodotto elaborato 
 
RITENUTO che detto Gruppo di Lavoro debba essere opportunamente integrato in modo da rappresentare 
anche le ulteriori competenze professionali che hanno integrato la partecipazione alla realizzazione del circuito 
di qualità 
 
DATO atto che i soggetti da coinvolgere – ad integrazione del rappresentante del Servizio Igiene Pubblica e 
Veterinaria della Regione Liguria, del rappresentante individuato d’intesa tra le cinque ASL liguri, dei tre 
rappresentanti dei Laboratori interessati dell’Università degli Studi di Genova, dei due rappresentanti dei 
Laboratori terzi – siano il rappresentante di ARPAL e il rappresentante del Laboratorio Chimico dell’Arsenale 
Militare di La Spezia, ciascuno per la propria specifica competenza e peculiarità di attività tipica e qualificante 



 
PRESO atto delle comunicazioni ricevute preliminarmente dagli Organismi interessati circa la conferma dei 
partecipanti e le indicazioni di individuazione dei rispettivi rappresentanti in seno al Gruppo di Lavoro da parte 
di ARPAL ed Arsenale Militare 
 
DECRETA 
 
1.  di confermare nel ruolo e nelle competenze lo specifico “Gruppo di Lavoro” preposto alla gestione 

collegiale dell’evoluzione del Progetto di miglioramento della qualità analitica del Laboratori liguri per la 
misura della concentrazione di fibre di amianto in aria in microscopia ottica 

2.  di confermare, quali componenti di detto “Gruppo di Lavoro”, i rappresentanti dei seguenti organismi: un 
rappresentante del Servizio Regionale Igiene Sanità Pubblica, un rappresentante individuato d’intesa tra le 
cinque ASL liguri, tre rappresentanti dei Laboratori coinvolti (TERIS, Chimica, DIMEL) dell’Università degli 
Studi di Genova, due rappresentanti dei Laboratori terzi 

3.  di integrare il citato “Gruppo di Lavoro” con i rappresentanti di ARPAL e del Laboratorio Chimico 
dell’Arsenale Militare di La Spezia 

4.  di confermare nella nomina o di individuare per la nuova nomina, quali componenti del “Gruppo di Lavoro” 
– sulla base delle indicazioni di cui sopra –, le seguenti persone: 
– Servizio Regionale Igiene Pubblica e Veterinaria – Alberto VERARDO 
– Aziende Sanitarie Locali Liguri – Massimo BRUZZONE 
– Università degli Studi di Genova – Gustavo CAPANNELLI, Luciano CORTESOGNO, Teresio 

VALENTE, Laura GAGGERO 
– Laboratori Terzi – Domenico FRANCIO’, Mauro GAGGIOTTI 
– A.R.P.A.L. – Stefano MAGGIOLO 
– Laboratorio Chimico Marina Militare La Spezia – Nicola TRONFI 

5.  di riservare al Servizio Igiene Pubblica e Veterinaria, nella persona del Dirigente della medesima – Dott.ssa 
Speranza SENSI – il coordinamento del “Gruppo di Lavoro” in questione 

6.  di autorizzare la pubblicazione della presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale affinchè tutti gli Enti, 
Organismi e Soggetti pubblici e privati coinvolti possano acquisirne conoscenza ed ottemperare agli 
adempimenti chiesti 

 


